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Nuove aliquote IVA: altri duemila 
miliardi di prelievo sui consumatori 

Il PCI ha ottenuto alcuni miglioramenti: l'esenzione per latte, pane e pasta affermando il princi­
pio della esenzione dei beni di prima necessità - Voto contrario, invece, sull'indirizzo generale 
ROMA — La commissione Fi­
nanze della Camera ha ap­
provato in sede legislativa il 
cosiddetto accorpamento del­
le aliquote dell'Imposta sul 
Valore Aggiunto-IVA, già con­
tenuto nel decretane presen­
tato a luglio e decaduto in 
settembre. Il governo ha vo­
luto approfittare di u;; prov­
vedimento di semplificazione 
per aumentare il prelievo di 
duemila miliardi di ~ lire 
(1981). Dall' accorpamento. 
dunque, si è passati all'ina-
sorimento, respingendo le 
proposte del PCI per ridur­
re la pressione fiscale — che 
contribuisce a far salire; i 
prezzi — sui beni di prima 
necessità. Pur essendo state 
accolte alcune richieste del 
PCI, come la esenzione per 

pane, pasta alimentare e lat­
te, i parlamentari comu;.isti 
hanno espresso un giudizio 
complessivamente negativo 
votando contro. 

L'on. Varese Antoni (PCI) 
ha criticato il provvedimento 
anzitutto per l'i;.,serimento 
surrettizio degli aggravi in 
un momento di elevata infla­
zione. Alle esigenze di una 
maggiore entrata fiscale de­
ve provvedere, nelle condizio­
ni attuali, il recupero dell'arti-
Dia fascia di evasione. L'ali­
quota-base, portata al 15 per 
cento, poteva rimanere al 14 
oer cento. L'accorpamento re­
sta incompleto: le aliquote 
sono our sempre cinque, e 
var.uo fino al 35 per cento. 
All'aliquota massima del 35 
per cento restano sottoposti 

alcuni prodotti, come i ma­
teriali fotografici, su cui si 
esercita un vastissimo con­
trabbando. 

Quanto ai prodotti essen­
ziali. da esentare, il PCI non 
ha proposto solo pasta, pane 
p latte ma anche un più lar­
go elenco di prodotti che ha:> 
no 'in medesimo carattere es­
senziale. . Il • governo ; ha re­
spinto la detassazione richie­
sta dai comunisti per i con* 
«umi • don estici di gas, elet­
tricità. acqua che sono con­
sumi correnti di milioni di 
persone a basso reddito, co­
me i pensionati ed i disoccu­
pati. L'aliquota zero era sta­
ta chiesta anche per i ferti­
lizzanti il cui costo incide 
sulla produzione alimentare. 

Da parte comunista ci si 

è battuti, inoltre, per far ri­
conoscere l'assurdo di prele­
vare una medesima imposta 
(l'8 per cento) sui ristoranti 
e sulle mense aziendali. Si 
è chiesto il riconoscimento del 
carattere di servizio essen­
ziale e di costo di manteni­
mento delle mense, compre­
se quelle interaziendali (crea­
te per le esigenze di lavora­
tori di più aziende) eoa 1» 
riduzione dell'aliquota al 2 
per cento. 

I miglioramenti apportati 
alle proposte del governo non 
modificano però l'indirizzo del 
governo che va ad incidere 
sui consumi popolari anziché 
usare il rigore dell'accerta­
mento per svolgere un'azione 
antinflazionistica. Circa la 
metà degli scambi :.on paga 

imposta. L'istituto del rim­
borso deH'rVA, accordato ad 
esportatori e ad altre cate­
gorìe, come quelle agricole, 
sta consentendo degli abusi: 
i rimborsi sono quest'anno 

, circa 3.800 miliardi sui 20 
mila riscossi. Il traffico delle 
false fatture si è allargato 
ai rimborsi. La commissione 
ha chiesto spiegazioni al mi­
nistro Reviglio ma questi non 
ne ha date: ha quindi votato 
un * ordine del giorno i:.* cui 
chiede di « riesaminare l'at­
tuale sistema di rimborso ac­
celerato. con fidejussione allo 
scopo di operare la verifica 
del diritto effettivo ». L'Uffi-
' "> IVA di Roma, ad esem­
pio. si è « scordato » persino 
di accertare se la ditta che 
chiedeva il rimborso esisteva. 

Il dollaro a 930 lire 
sconquassa le monete 

Il banchiere centrale USA Volcker vuole «strangolarei mercati» -La CitibanK 
guida la scalata col tasso mìnimo al 19 per cento - Ciampi punta sullo SME 

ROMA — Guizzo del dollaro 
a 329,50 (cambio ufficiale) 
con scambi in serata fino a 
932 lire. Si tratta del rifles­
so. tutto sommato contenuto, 
della scalata dei tassi d'inte­
resse negli Stati Uniti. Ieri 
la Riserva Federale USA ha 
portato il tasso di sconto dal 
12 al 13% ma questa massa 
ha confermato quello che già 
appare evidente da molto, e 
cioè che il tasso della banca 
centrale segue anziché guida­
re I movimenti monetari. La 
Chase Manhattanr Bank ave­
va infatti preceduto la FED 
nel portare il tasso primario 
dal 18 al 19% — ben sei pun­
ti oltre il tasso al quale pre­
sta la Banca centrale! — e 
la Guaranty addirittura al 

20% per le operazioni di cre­
dito su acquisti di titoli bor­
sistici. 
' La scala dei tassi è un fat­
to politico, non avendo cor­
retti referenti in sede econo­
mica. L'aumento dei prezzi 
nel mese di novembre è stato 
in USA dello 0.6% all'ingrosso 
e dello 0.8 al consumo L'indi­
ce annuale dei prezzi al con­
sumo è sceso al 9.6% e si tro­
va. dunque. 3.6 punti sotto il 
tasso di sconto e ben 9.4% 
sotto il tasso d'interesse pri­
mario (i tassi d'inU.essi com­
merciali fanno premio sull' 
inflazione del 10-12% e pas­
sa). 

Il presidente della FED. 
Paul Volcker. ha dichiarato 
che la scala proseguirà fino 

Ma chi sta lavorando 
per gli evasori 

Il progetto 
di riforma 
dell' amministra­
zione finanziaria 
non dà alcun 
ruolo diretto 
ai Comuni 

ROMA — Il 3 dicembre 1980 è stato un giorno da segnar* 
sul calendario: è Iniziata la discussione generale sul pro­
getto di legge per la riforma dell'amministrazione finan­
ziaria, cui il governo avrebbe dovuto provvedere già utiliz­
zando le deleghe che il parlamento gli aveva dato con 
la legge n. 825 del 1971. Sono stati dieci anni di moratoria 
per gli evasori fiscali. E' singolare, perciò, che la do­
manda « chi favorisce gli evasori fiscali?» sta sorta in 
relazione al prolungarsi delia discussione su certe misure 
all'esame alla commissione Interparlamentare del Trenta. 
Certo, anche in questa commissione ci sono cose che non 
vanno: come la rifornisce di informazioni e di analisi il 
ministero delle Finanze? Come vi partecipano I diversi 

gruppi parlamentari, Il ministro ed I sottosegretari? Però 
anche domande come queste rinviano sempre una que­
stione — quella della volontà politica — che ò sempre 
stata, • e resta oggi», pregiudiziale. 

Lo ha ricordato II sen. Marselli proprio aprendo la 
discussione sulla e Delega al - governo per la ristruttura­
zione dell'Amministrazione finanziaria ». Anche al Senato 
Il relatore al progetto di legge. < ha accennato — dice il 
resoconto sommario — al vari potentati che anche In 
questo campo hanno Interferito ». Ma questi potentati hanno 
smesso forse di Interferire? Stiamo al fatti. 

All'accertamento del 400 e passa miliardi di debito d'im­
posta delle società Caltagirone si arriva, a distanza di 
oltre un anno dal fallimento, quando un assessore al Co­
mune di Roma tira fuori dei fatti inoppugnabili. Ed ecco 
il seguito: non risulta che il ministero delle Finanze o 
altro organo dello Stato, fatti I conti, li abbia poi presen­
tati per il recupero. Altro fatto: il ministro delle Finanze 
dice, in risposta ad una richiesta comunista in parlamento, 
di non sapere quanto sono, a stima, le imposte evase sul 
petrolio. Però ci sono delie persone arrestate, delle conta­

bilità sequestrate, dei flussi di prodotti che dovrebbero 
essere controllati. Quindi i conti devono saltar fuori; ma è 
passato un mese e nemmeno se ne parla. Perché una volta 
fatti I conti, poi, bisognerà andare a cercarli questi mi­
liardi riscossi e in nome del popolo Italiano » e poi spariti... 

Da questi e tanti ' altri modesti fatti occorre passare, 
poi, all'impostazione della legge. Nel suo progetto il go­
verno, sul piano della democratizzazione dell'accertamento, 
non intende andare al di là della costituzione del comitato 
tributario regionale di 30 membri, 15 dei quali degli enti 
rappresentativi. Nessuna volontà; cioè, di coinvolgere fatti-. 
vamente I Comuni nell'opera di accertamento. Non a caso 
la struttura dell'Amministrazione viene presentata Indipen-. 
denlemente da quella delle imposte, cioè da quella riforma 
della finanza . locale che, deve dar vita al campo fiscale 
del Comuni. Allora è chiaro che la questione delle « disfun­
zioni » che consentono di derubare a man salva la collet- -
tlvità coincide, alla fine, con quella dell'indirizzo politico-
costituzionale del governo. 

• • • • • . ' • ' ' - • ' • • r. s. 

allo « strangolamento dei mer­
cati finanziari », i quali han­
no il torto di farsi portatori 
della domanda di credito di 
migliaia di imprese — talu­
ne anche grandi — sull'orlo 
del fallimento. La vendita di 
automobili e di abitazioni, che 
si era un po' ripresa negli 
ultimi mesi, sta di nuovo rag­
gelandosi. Gli investimenti di 
« rilancio » delle imprese au­
tomobilistiche sembrano de­
stinati a finire in fumo. 

I promotori della scala dei 
tassi hanno obbiettivi molto 
concreti ma sembrano affet­
ti. comunque, dalla psicosi 
della guerra-lampo. Già nella 
primavera scorsa la stretta 
monetaria USA durò dal 15 
marzo al 15 maggio e non ri­
solse alcun problema. Ora 
tutti guardano all'insediamen­
to del nuovo presidente Rea-
gan. nell'ultima settimana di 
gennaio, sperando di portare 
a segno « il colpo » nell'inter­
regno. Perché Reagan ha pro­
messo, fra l'altro, di ridurre 
le imposte e di aumentare le 
spese militari 

Da più parti ci si interro­
ga, sia pure cautamente, su£ 
la possibilità di uno sgancia­
mento della politica europea 
dall'influenza diretta del dol­
laro. Ieri il governatore della 
Banca d'Italia C. A. Ciampi 
ha detto, intervenendo ad un 
convegno organizzato a Roma 
dall'istituto S. • Paolo, che il 
Fondo monetario europeo do­
vrebbe evolversi nella dire­
zione di una banca centrale 
della Comunità. Ciampi ha 
sottolineato che lo scudo, qua­

lora venga usato come mone­
ta comune dei paesi del Si­
stema monetario, fornisce una 
protezione in caso di svalu­
tazione di singole monete na­
zionali nei confronti del dol­
laro. Il ministro del Tesoro. 
Andreatta, starebbe trattando 
con le banche inglesi 

I governi tedesco e trance* 
se. che hanno promosso il 
Sistema monetarlo europeo, ne 
hanno però congelati ora gli 
sviluppi, proprio perché al­
cuni suoi strumenti segnano 
la nascita di una politica mo­
netaria autonoma rispetto agli 
Stati Uniti. Contrariamente ad 
una opinione diffusa non è lo 
stato della lira che preoccu­
pa gli altri governi. La Ban­
ca d'Italia dispone, ora, an­
che con una valutazione pru­
denziale dell'or', di riserve 
per 61 miliardi di dollari. E* 
cioè una delle quattro o cin­
que banche centrali più ric­
che del mondo (chi presta al­
l'Italia guarda al sodo). L'in­
certezza della politica mone­
taria riguarda dunque scelte 
politiche generali. • 

In ottobre la Germania ha 
visto aumentare il disavanzo 
della bilancia dei pagamenti 
con l'estero a 3.448 milioni di 
marchi. Poiché il prezzo del 
petrolio in questo mese era 
stabile il disavango sj deve 
attribuire alla diminuita ef­
ficacia dell'industria e all'e­
sodo di capitali verso gli Sta­
ti Uniti. Sono questi i nodi da 
sciogliere ed oggi non è pos­
sibile farlo seguendo. Paul 
Volker nei suoi propositi d i ' 
«strangolatore». 

E se il capo dei «40.000» 
discute con i comunisti 
Dibattito a Torino con il coordinatore dell'associazione 
quadri Fiat Arisio, Còlajanni, Accornero e Scamuzariu 

Dalla nostra redazione 
TORINO — < L'orbace di or­
ganizzatore della marcia dei 
40 mila mi dà un enorme fa­
stidio. La nostra iniziativa è 
stata mal interpretata. Ed ora 
c'è qualcuno che ci sguazza 
dentro... >. Loha detto H tea-
pò > dei capi, quel Luigi Ari­
sio, coordinatore dell'Associa­
zione quadri intermedi Fiat, 
che è diventato famoso per 
aver promosso la manifesta­
zione dei 40 mila contro Ù. pre­
sidio dei cancelli durante la 
recente lotta alla Fiat. Arisio 
ha accettato di partecipare ad 
un dibattito promosso dall'Isti­
tuto Gramsci piemontese con­
frontandosi col compagno Na­
poleone Còlajanni, vicepresi­
dente dei senatori comunisti, 
e con i compagni Aris Accor-
nero e Sergio Scamuzzi. cu-. 
rotori di una intéressante ri­
cerca su impiegati e quadri 
FIAT. 

€ Noi — ha dichiarato Luigi 
Arisio — vogliamo restare un 
movimento d'opinione. Però i 
nostri problemi esistono e pri­
ma o poi dovranno trovare 
soluzione. Abbiamo imparato 
qualcosa dalle lotte degli ope­
rai e continueremo a batterci 
per i nostri interessi. Se tut­
tavia i sindacati continueran­
no a penalizzare i capi — ha 
ammonito — la costituzione di 
un sindacato autonomo dei 
quadri sarà inevitabile». 

Ma quali sono i problemi 
dei capi? Arisio li ha elen-. 
coti in quest'ordine: modifica 
dell'orticolo 2095 del Codice 
civile, inserire la paróla 
<quadri» accanto a operai, 
impiegati e dirìgenti, correzio­
ne della struttura del salario 
e del punto di contingenza, 
che non dovrebbe più essere 
uguale per tutti, correzione 
del sistema fiscale che pena­
lizza i redditi da lavoro in­
termedi, innalzamento del 
€ tetto » 'pensionisiico. 

« E" inevitabile — siè chie­
sto da parte sua Accornero 
— che i capi siano figure de­
stinate a scomparire, come so­
stengono alcuni gruppi? E* già 
stato descritto come l'evolu­
zione tecnologica renda obso­
leti i loro compiti attuali. 
Ma un cambiamento di man­
sioni non equivale alla spari­
zione della figura. I capi con­

tinueranno ad esserci. E' ine-
vttabUe che siano nemici del­
la classe operaia? Se i lavo­
ratori vogliono creare un bloc­
co di forza attorno a loro, 
non possono escludere i capi 
e ricacciarli dall'altra parte. 
Non devono nemmeno sotto­
valutare le contraddizioni e » 
conflitti che possono sorgere 
tra capi e padrone, invece di 
chiudersi in una sorta di or­
gogliosa autosufficienza ope­
raia, ritenendo di poter fare 
a meno dei capi, come è suc­
cesso nella recente vertenza 
FIAT*. -••• - ' - - > . • • * 

E' stato Còlajanni a richia­
mare un «nodo» che i pre­
cedenti interventi avevano 
trascurato: la crisi dell'auto 
e la crisi della FIAT € E' 
logico — ha sostenuto il sena­
tore comunista — che capi ed 

'• operai - siano forze diverse, 
per il semplice motivo che i 
capi devono comandare ed a 
nessuno piace obbedire. Ma 
qualcuno che comanda ci do-' 

Occupazione 
nella grande 
industria: 
meno 0,50%, :r 
ROMA — L'occupazione 
presso gli stabilimenti in­
dustriali con più di 500. 
dipendenti è diminuita 
nel periodo gennaio-set- -
tembre 1980 dello 03 per 
cento, rispetto allo stesso 
periodo del "79. ' 

Nel dame notizia l'Isti­
tuto centrale di'statistica 
precisa che la flessione 
è stata più accentuata 
nell'industria dei prodot­
ti chimici e farmaceutici 
(—24J per cento) e in 
quella dei prodotti tessi­
li e dell'abbigliamento, 
(—2.7 per cento). 

Nello stesso periodo — 
informa inoltre l'ISTAT 
— le ore effettivamente 
lavorate per operaio han­
no registrato per il com­
plesso della grande indu­
stria un incremento del 
3,2 per cento. 

Va tuttavia segnalato 
che i dati dell'anno 1979 
furono influenzati dalle 
agitazioni sindacali per il 
rinnovo dei contratti.- <-. 

vrà sempre essere ed anch'io 
credo che i capi non spari­
ranno. Del resto la classe ope­
raia non si propone di assor­
bire i capi, ma propone.loro 
un'alleanza seria, senza am­
miccamenti, tra forze autono­
me, in un rapporto dialettico 
che sconti anche una certa do­
se di conflittualità. Il vero prò-
'blema riguarda le questioni 
' concrete su cui dobbiamo mi­
surarci. Oggi, piaccia o non 
piaccia, c'è una crisi del ca­
pitalismo e della grande in-

; dustria. Stare dalla parte dei 
, padroni e di certe loro poli­
tiche significa essere contro 

. lo sviluppo delle forze produt­
tive. Io non contesto il dirit­
to dei capi di proporre riven-, 

•dicazioni, alcune delle quali 
trovo giuste. Ma i capi de-, 

sono pronunciarsi -anche su 
cosa bisogna fare per supera-

• re la crisi dell'auto. E* un 
problema che riguarda tutti, 
gli operai. Agnèlli ed anche 
i capi. Su questo è'possibile 
ed utUe un'alleanza tra clas­
se operaia, capi ed anche al­
cuni managers. Ma per fare 
questo, gli stessi capì devono 
rivendicare.una funzione pro­
fessionale, e non puramente 
gerarchica*.;•• 

TI confronto si è fatto più 
vivace quando è stata data 
la parola al pubblico e sono 
intervenuti massicciamente i 
sindacalisti, fino a quel mo­
mento esclusi dal dibattito. 
Alcune sortite sono state set­
tarie e irragionevoli, come 
quella di Serafino della C1SL 
che ha accusato i capi di non 
fare nulla per migliorare l'am-
. brente di. lavoro e difendere 
la salute degli operai. 

Questioni serie sono state 
poste da altri, in particolare 

• da Bisoglio della FLM torine­
se: alla Fiat i capi sono 13 
mùa e gli operai 190 mila. 
Questo rapporto di un capo, 
ogni dieci lavoratori produt­
tivi, è assai pia alto che in 
altre industrie ed aumenta 
enormemente i costi di pro­
duzione. Fino a quando la 
Fiat potrà sostenere una si­
mile diseconomia? Questo pro­
babilmente è U problema dei 
problemi per ì capi Fiat. E 
non è un problema sociologi­
co, ma di politica industriale. 

., Michele Cettt) 

Ricapitalizzate alcune banche pubblklie 
ROMA — La commissione 
Finanze e Tesoro del Senato 
ha approvato il disegno di 
legge sulla ricapitalizzazio­
ne degli Istituti di diritto 
pubblico. Si è concorso per 
205.829 milioni all'aumento di 
capitale della Banca Nazio­
nale del Lavoro e sono stati 
conferiti 141,3 miliardi al 
Banco di Napoli, 42 al Banco 
di Sicilia e 25 al Banco di 
Sardegna nonché 4 miliardi 

all'lrfis e 2 al CJs. I 183 mi­
liardi previsti per ITsveimer 
sono stati assegnati, con un 
emendamento dei sen. Per-
mariello e Patriarca accolto 
dalla Commissione, al Banco 
di Napoli la cui ricapitalizza­
zione, come si è detto, è co-

. si passata, dai previsti ' 123 
miliardi a 1413. Questo — ha 
detto Fermaxiello — non ha 
significato penalizzare llsvei-
mer in quanto i risultati della 

sua amministrazione confer­
mano la possibilità per l'Isti­
tuto di reperire fondi sul 
mercato intemazionale sen­
za ricorrere ulteriormente a 
conferimenti di fondi pub­
blici. 

In compenso, con altri e-
mendamenti di FennarieUo 
e Patriarca, sono state aitar-

Ste le possibilità operativa 
Ulsvetaner stessa ottrt eh* 

dell'Irli* • del Ci*. 

Resta 
FordRestav1rK»lacompetl2Jor»conlealtrevBtttirecWla 
sua classe perché ti offre tutto ciò che oggi una vettura deve avere 
per essere in linea con i tempi e per rispondere alle nuove 
esigenze del mercato, fard Resta ti offre: 

^ * un piazzo cfeccyjfslo sssoiotaniente conveniente 
• uno del piti bassi consumi della ava classe (ben 163 km. 
• con un Mio) . - - •-

• una manutenzione ridotta al minimo (ogni 20.000 tao) 
• un alto valore nel tempo che garantisce negli anni • 

li tuo investimento 
• una meccanica e materiali di tutto affidamento 

riparazioni nuutn ai maamo* 

Ford Resta ha un motore molto brillante, sempre pronto 
allo scatto, una guida estremamente precisa e dolce, una marcia 
silenziosa e confortevole come si trovano soltanto su vetture 
di classe superiore. 
Disponibile nei modelli Base • L- GL• S • Ghia e con mc'ori 
957-1117-1297 ce. 

Tradizione di fòrza e sicurezza C/oi^d 

La trovi dai 250 Concessionari Ford. La mantieni perfetta in oltre 950 punti di assistenza 


